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Caruso, prima di andarsene 
lascia un regalo d'addio: 
un «sùpersindaco» 
che governi la città 
anche in tempo eli crisi 
La giustificazione: 
«Per eliminare i veti 
e per l'occupazione» 

St 

f 

Accanto al titolo, l'immagine emblematica del sindaco £ 
dimissionario Carraro; sotto il titolo 

Walter Tocci, consigliere comunale del Pds 

Solo, ma dotato di poteri eccezionali, «incoronato» 
dal governo. Un «sùpersindaco», quasi un commis­
sario. E un consiglio straordinario contro il parere 
delle opposizioni/quasi una precettazione dell'as­
semblea. La proposta è il regalo d'addio a Carfaro 
del prefetto Carmelo Caruso, convocato in Campi­
doglio allo scadere del suo mandato. «Per eliminare 
i veti e per l'occupazione», si giustifica. 

RACMMLIOONNILU 

Carraio governatore 
Il prefetto uscente chiede al governo 
poteri eccezionali per il sindaco 

• • Canaio la 'dQficolta neP 7 

mettere In piedi la sua terza 
giunta, ha trovato una scappa­
toia la precettazione del Cam­
pidoglio... I) prefetto 'Carmelo 
Caruso Ieri è stato ricevuto nel­
la sala delle,Bandiere per un 
Incontro di commiato al slnda- -
co e alla giunta. Il 15 febbraio 
deve lasciare l'incarico. E nello 
scambio di saluti e regali, ha 
trovato il modo di lasciare 11 se­
gno con una promessa enor-
me e Inquietante al dimissio­
narlo Carraro. Caruso ha parla­
to di "una «autoritàmonocratri-
ca Investita ,per dare garanzie 
ai cittadini anche in presenza 
di pareri contrari di chlcches* 
sia». Un'autorità monocratica 
da dare, attraverso poteri sosti-
tutrAdel governo, al'slndaco o " 
al presidente della Regione per 
combattere la crisi.economica 
e far decollare opere pubbli­
che che finora Carraro e i suoi 
predecessori non sono riusciti 
a varare con le procedure nor- ' 
mail 01 questi poteri eccezlo- ' 
nati al sindaco, Caruso ha già 
fatto esplicita e formale richie­
sta. ...: : r: . ̂ J_;-;/_. 

In caso che la sperimenta­
zione venisse attuata, di fronte , 
a una variante di salvaguàrdia 

' l'assessore all'edilizia .Antonio 
Gerace o il sovrintendente ai 
beni archeologici Adriano La 

Regina - peróne due. persone" 
'con visioni opposte dello svi 
luppo urbanistico della città -
potrebbero esprimere contra--
rietà unicamente a scopo di te­
stimonianza. Sarebbe archivia­
to come parere, ma la variante 
potrebbe essere decisa lo stes­
so dal sindaco «Incoronato» 
dal governo.' -' r •".•'•' >:, ••'<<•• 
• Un ritorno ai governatore, al 
•potestà» di Roma? Certamente 
una delega di questo tipo non 
è mai stata data ad alcun sin­
daco, finora. E per trovare un 

• precedente, una figura con un 
simile.potere, bisogna per (or­
za ricorrere alla storia del Ven­
tennio fascista. Del restò,- asta­
to il prefetto stesso ad ammet­
tere che si tratterebbe di un 
precedente.: Ma su quali basi, 
giuridiche si poggia una pro-

' posta come quella di Caruso? 
In effetti nell'ordinamento de­
mocratico non esiste la figura 

.di «superprefetto». In vèste di 
sindaco. Ma Caruso ricorda. 1 
solleciti: del sindacati e-degll 
imprenditori per trovare un ar­
gine alla crisi economica ed 
occupazionale. Ricorda che le 
forze sociali gli hanno sottopo­
sto un voluminoso plico di 
progetti mai attivati. E ne con­
clude che là situazione richie­
de una soluzione .urgente e 
straordinaria. Per sbloccare i 
progetti, per Roma capitaleco-

me fu per i Mondiali, lo stru-
: mento Indicato è quello di. 

convocare una conferenza di 
. servizi, riunendo attorno.ad un •-.', 
tavolo assessori, sindaco, uffici 

; e altre istituzioni coinvolte. 
Questo strumento ha di perse 
provocato critiche ma che co- ' 
munque è previsto dalla legge 
142. La proposta del.prefetto 
va molto oltre.. La conferenza 
di servizi Infatti ha un neo de­
mocratico: perché prenda de^: 

-clslonCoperatlve al dfJuorfiSifc* 

nanimlfà. Per piegare anche-
/questa clausola, ora si vuole 
.'sperimentare, il «supersinda-r 

co», con tutti t poteri della con- ; 
; fetenza dei servizi concentrati 

nellesuemani. ,:.,>• ,r .-,;. 
; . «Non si capisce perché do-' 

avremmo accettare Carraro su-
perprefetto quando sta aspet­
tando l'assemblea socialista 
per. decidere cosa fare, quan­
do dalla crisi sembra,sempre 
più difficile che esca un Carra-' 

- ro-ter, quando metà del const-
' glio. e metà della , giunta ha 
, gualcon la magistratura'-dice ' 
, Maria Coscia, consigliera della 
- Quercia -SI tolgano dalla tèsta', 
- c h e II Pds stia a guardare di 

fronte a un'operazione autori-,; 
".tarla come questa»...'. -; ~ — ';y.;;.: 
•••'. Sempre nell'Incontro di ieri; 
il prefetto ha poi assicurato a, 
Carraro la possibilità di convc-

' care un consiglio straordinario 
v per l'approvazione dei plani fi-
... nanziari. t a propostadi coh;r 

vocare, quest'ultimo consiglio 
;; prima della crisi era già stata; 
' bocciata In una riunione del* 
: capigruppo.^ Ora Carraro ci ri- -
•'• proverà, co'ni'àppoggioprefet--; 
: tizio, il Pds resta sulle sue posi­

zioni: subito una nuova giunta 
.„'.e un nuovo sindaco, no acom­

missari, governatori, consigli 
- precettati. 

IL CASO 

Tocd (Pcfe)r «Nell'89 la De 
propose al Pei la spartizione» 

WÈ «La De tatsempre cercato di coinvolgerci nella 
spartizione degli appalti. Ma 11 Pei prima e 11 Pds poi 
hanno ogni voltai respinto questi tentativi». È il consi­
gliere pldlessinp Walter Toccl che parlarteli mattina, . 
dai microfoni bell'emittente «adi'o a'Hd futura, nel 
corso di un dibattito; Toccl ha risollevato il caso delle 
mense scolastiche, che travolse le giunta del de Pietro 
Giubilo: «Era il gennaio dell'89. Noi del Pei avevamo 
appena comindato'a criticare la proposta del mega 
appalto per le mense scolastiche. A quel punto la De '' 
ci fece intendere che se'avessimo votato a favore ci • 
sarebbe stata una spartizione, ma noi Continuammo i 
perla nostra strtda», hadetto II consigliere pidiessino. : 

..; Più taitìCTocctuscitodagllstudl dl'Radlo Cita fu- ' 
fura, dove con'Laura'Giumella della Réte, Loredana . 
De Petris dei Verdi, Luciano Clocchettl della De Al- : 

. berlo Quadrane' del Psl è un esponente di Rifondazìo-
ne ha parlato di corruzione e tangenti a Roma, h a . 
spiegatoancorUlpìùespllcitamente come avvenne il,; 
tentativo di colrìyolglmento nell'affare mense. 11 me-. 
ga-appalto per la refezione scolastica da 200 miliardi, 
per il quale 11 sindaco Giubilo fu rinviato a giudizio e 
poi prosciolto, avrebbe quindi potuto essere spartito 
tra tutti. «11 tentativo di coinvolgerci passò attraverso le 
ditte di Comunione e liberazione che invitarono una 
società dellatcga, la Camst di Bologna, a consonziar-

CARLO FIORINI 

si con loro - ha detto Toccl - . Noi tenemmo ferma la 
nostra posizione contro l'appalto. La Camst non par­
tecipò più». 

' In questi giorni di inizio Tangentopoli romana, si 
accavallano voci dubbi, sospetti. Il consigliere pidies­
sino ha infatti resuscitato la vicenda mense per ri­
spondere alla telefonata di un ascoltatore dell'emit­
tente, radiofonica, che intervenendo: nel dibattito si 
chiedeva se la proposta'del Pds di una giunta di svolta 
fosse credibile. In studio c'era anche 11 consigliere de 

: Luciano Ciocchetti, che ha sostenuto una sostanziale 
, condivisione di responsabilità, di modo di essere, tra 
; la De e il Pci-Pds. Una chiamata di correo respinta da 
;Toccl..---"-;--:i--r--i"'-''i*i:-' • - . - " . ^ - i f v r . w - : '.-.-j.-r.-v; 

•Vorrei ricordare tutto ciò che abbiamo sventato, 
oltre agli episodi sui quali indaga la magistratura e sul 
quali molto spesso siamo stati'gli unici a presentare 

: esposti - h a affermato 11 consigliere pidiessino - . Con 
la scusa dei Mondiali, di Calcio si è rischiato lo scem-

- pio di un tunnel sotto il parco dell'Appia, dall'Eur a 
Torrcspaccata. Un'opera da mille miliardi che riu-

; scimmo a non. far passare». Anche In quel caso, se-
• condo il consigliere pidiessino, la De cercò di percor­
rere la strada del coinvolgimento del Pds «Boniflcae 
Italstat, che precedentemente avevano acquistato le 

aree interessate dal progetto, offrirono alle cooperati­
ve della «Ccc» di partecipare all'opera, per la quale si 
prevedeva una spesa di mille miliardi - ha ricordato 
Tocd - , ma anche in questo caso la nostra opposizio­
ne fu molto determinata». 

Il consoclativismo tra le imprese è stato considera-
-; to per molto tempo il grimaldello per ottenere appalti 
' miliardari spartendo la torta tra tutti I colori politici. 
. «Ma il Pei e. il Pds romano non si sono mai fatti coin-
• volgere - ha affermato Tocci -.'Anche nel caso del 
: ', Census, 11 consorzio nel quale pure è presente una so-
• cietà della Lega, siamo andati dritti per la nostra stra-
* da. Abbiamo presentato noi un esposto alla magistra­

tura». •.;>;- •'.•*••"; .-:•*.'••'•- ;>.•>-,...,•;:':':.—•::--',... . T Z 
Secondo il consigliere del Pds, la proposta della 

' ; Quercia di una giunta di svolta, deve essere intesa co-
/ me la prosecuzione dell'opera dì pulizia avviata dai 
'-• ' magistrati. «Loro fanno bene a perseguire i reati, a 

scoprire i fatti di corruzione. Ma il compito di andare 
. oltre i singoli episodi e di rompere il sistema di corru­

zione spetta alla politica». Infatti secondo, Tocci,, «i 
- magistrati non potranno mai sciogliere i consorzi o 

: revocare l'appalto al Census, porre fine al patto del 
•'•• cemento, cancellare tutte le aree edificabili in attesa 

di un nuovo Piano regolatore Tutte cose che invece 
che invece può fare una nuova giunta» .. 

La famiglia Valle: «Intollerabile perdita di tempo» 

Chiesta la proroga 
per l'indagine su via Poma 
WB Catalani chiede altri sei 
mesi per scoprire l'assassino di 
Simonetta Cesaroni, la ragazza 
uccisa con 29 coltellate 11 7,\ 
agosto dei '90 in un ufficio di 
via Poma. La richiesta deL ma­
gistrato è stata consegnata al ' 
gip Antonio Capplello dato , 
che lo scorso 6 febbraio scade- ! 
vano 1 termini perle indagini. 
0 meglio, come precisava una 
settimana fa lo stesso Catalani,,: 

scade una prima data'di riferi- ' 
mento possibile, quella'in cui 
fu aperto un fascicolo di atti re- ' 
lativi a Valle, mentre un'altra 
data possibile sarebbe il 13 '• 
marzo, data in cui il fascicolo "'• 
giudiziario passò in «A», cioè si 
individuò una ipotesi di colpe- '• 
volezza a carico di Federico > 
\alle. La famiglia Valle ha ac- ;, 
colto la notizia con stupore. E 
len pomeriggio,' sulla Cassia, -
convinta che lei e suo figlio : 
fossero seguiti dalla polizia, la : 
signora Valle ha quasi manda­

to a monte il lungo pedina­
mento di un latitante ferman­
do degli agenti in borghese e 
gridandogli di smetterladi per-

• seguitare Federico." • ,j'; ' ;'•'. 
- C o m e aveva già annunciato,' 

; se otterrà la proroga Catalani 
' intende sottoporre Valle ad un 
: esame che all'università di Tor 
Vergata è stato inventato'ap­
posta e su cui il magistrato non. 
dà ancora spiegazioni Si tratta 

< di un uso nuovo di Tac ed eco­
grafia per individuare la natura 

• di una «formazione» che Fede­
rico ha sul braccio destro, al­
l'interno. Per scoprire, in bre­
ve, se si tratta .delle tracce di 
un'operazione plastica. La 
•formazione» è l'unica cosa 
emersa dall'esame dermato-
scopico delle braccia e delle 
mani di Federico, fatto per cer­
care sia eventuali cicatrici che.' 
appunto,plastiche..'•:. •>. -

- A chiamare in causa il gio­
vane Valle fu l'austriaco Ro­

land Vollcr il quale, un anno e. 
mezzo dopo l'omicidio, riferì 
che la madre del giovane, Giu­
liana Ferrara, gli aveva raccon­
tato che il 7 agosto , ' F ^ r i c ^ 

",era tornato a casa oótfW'taW' 
- glio ad una mano. «Già in altre 

occasioni era stato passàto'il 11- " 
mite, ma questa volta sarebbe 

' inammissibile», ha commenta-' 
to la notizia della richiesta il 

. .padre di Federico; Raniero 
•Valle, che si è dichiarato iridi-' 
- ' gnato anche perché la notizia 

arriva dai giornalisti e non dal 
';.'. magistrato ed ha aggiunto: «Il 

pm ci aveva detto cheavrem-
: - mo fatto l'analisi da lui richie­

sta entro breve, e quindi non 
*J capisco, perche si debba per-
... dere ancora tempo. Dopo oltre 
- un arino, la farsa non è finita e 
- si continuano a fare indagini 
" assolutamente inutili», Ma evi-
.udentemente Catalani non la 
:. pensa cosi, ed ora la decisione 
' £ nelle mani del gip. 

Gaissman e il mal della parola 
• • Siede imperturbabile, 
senza lasciarsi sovrastare dalla 
folla di giovani visi, attenta, cu-
nosa, col fiato sospeso a segui­
re nell'aria le invisibili traietto­
rie del suo discorso. Vittorio 
Gassman resta mattatore an­
che fuori dalla scena, immerso •• 
nella tranquillità ovattata di 
Villa Leopardi, dove ha incon-

, tratOi gli, (Studenti del Mameli.^ • 
;:'KO<wasÌone!forntóiÙ^'<#n^!;!i:ì 

ne scontato: la pubblicità per il 
"suò'-ultimo libro edito<Ì4t:Lbr>i : 
ganesi, «Mal di.parola»,.ma.1 

, Gassman ribalta il «canovac-
• ck>- con ; irregolari è raffinate '::, 
variazioni sul tema. Parla di sé, - ; 
ma arricciola il ritratto còri irò- ~-
nla. «Se mi dispiace essere sta-.:.: 
to~doppiato ne La donna più 
bella det.monddl-, risponde a". 
un suo aggiornato ascoltatore,' 
-Mai più, è stata una delle più --
grandi cazzate che ho fatto». E -
snocciola una listadifilmdagli:' 
improbàbili titoli che bruce- • 
rebbe volentieri, Lo sparviero • 
del Nilo, Il leone di Amalfi e al- ' 
tri bestiari di celluloide. : v — •• 
"La sua 'forza. interlocutoria -
para il colpo prima che questo ' 
arrivi, l'indagine critica viene ;• 
esplorata prevenendo l'accu­
sa. Dei suoi circa "130 film ne ' 

Imperturbabile mattatore anche fuori dalle scene, 
Vittono Gassman ha incontrato ieri gli studenti del 
liceo Mameli a Villa Leopardi. Nell'occasione ha 
presentato il suo ultimo libro, «Mal di parola», dal 
quale ha ricavato anche una sceneggiatura con Age 
e Scola per un film su Raidue. Ma il vecchio leone 
non pone limiti alla sua creatività, e tra i ricordi della 
sua carriera, pensa ad altri progetti futuri. 35^?^ "^i 
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salverebbe una ventina a cui è 
«affezionato» e ùria cinquanta 
n'a perché commestibili». Dei 
registi ricorda Mario Monicelli, 
«a cui devo la svolta artistica 
della mia vita.con Isoliti igno­
ti; Ettore Scola e Dino Risi, 
con il quale ha nutrito «una 
stòria d'amore impossibile dal : 
momento che nessuno dei due « 
ha mal avuto delle rispettabili . 
tendenze omosessuali». , 
-•Sgranando il rosario delle 
sue sfaccettature, Gassman s i , ; 
sofferma sul suo concetto di -
attore. Un concetto «sferico» -
che non si impiglia né sui ruoli 
comici, né su quelli drammati- ; 
ci. È, come dire, «a disposizic- i'--
ne di ogni processo mimetico», i 

Semmai è sulla parola che av-
. viene la selezione: «Le parole 
di tutti i giorni stantio nello 
scaffale più basso, dove tutti 
possono arrivare. I poeti, poi. 

' riescono a sublimarle in alte 
-simbologie. Ma diffidate dello 
' scaffale intermedio, dove stan-
- no le parole semplici che sono 
state inutilmente artefatte o 
dove trovano posto quelle fal­
samente sublimi e che sono in­
vece gusci vuoti». Il «mal di pa­
rola», Gassman lo conosce be-

'• ne per averlo frequentato tanto 
a lungo, assaporandolo, con 
corti serrate e subitanei odi 
che oggi si stemperano nella 
scrittura. «Nella mia carriera di 
attore, sia di cinema sia di tea­

tro, sono sempre stato circon­
dalo da una marea di geme 
Un'orgia di rapporti che la 
scnttura placa, anche se per 
nuscire a buttare giù qualche 
nga ho bisogno sempre di un 

, po' di confusione Ecco per-
' che mi piace andare a scrivere 
,< in un caffè, ce ne sono almeno 

tre che rientrano tra i miei luo­
ghi di creazione preferiti». - -. 

Conclude con dolce fermez­
za, ma l'entusiasmo dei suoi 

! ascoltatori non si arresta subi­
to e lo circonda chiedendo au­
tografi, che Gassman graffia 

•via con scritti indecifrabili sul 
• frontespizio del suo nuovo li-

j: bro. A Francesca, a Lucio, con 
. ' simpatia, con tanti auguri... 
[''. Sembra un vecchio leone che 
• si sgrulla dì dosso con morbide 
• e affettuose zampate il grappo-
V lo di cuccioli che gli gioca in-
K. tomo. Poi, fende il gruppo, si 
?• arresta un momento con i gior-
- nalisti, senza tradire la stan-
- chezza di più di due ore di ora-
;' toria intelligente e calibrata. 
• Accorcia il testo delle sue di-
*: chiarazioni e, come in ogni 
; buona recita, si allontana pri-
•' ma che l'applauso si sia dissol-
'•'* to nel vento. 

Platani malati 
Per 2 anni 
vietata 
la potatura 
M Provvedimento ambien­
tale per i viali cittadini: l'asses­
sorato ; all'agricolutura della 
Regione Lazio ha vietato per 
due anni, quale cura malattie, 
la potatura del platani su tutto 
il territorio del comune di Ro­
ma Lo ha reso noto, in un co­
municato, l'assessore all'am­
biente del comune della capi- ' 
tale, Berardino Antinori, spie­
gando che «il motivo di tale di­
vieto consiste nel tentantivo di 
ostacolare la diffusione della 
Ceratocistis Rnbriata (cancro 
colorato del platano che ha 
colpito gli alberi della città), 
una malattia che attacca il pla­
tano uccidendolo e per il qua­
le non csitc cura se non quella 
preventiva di evitare qualsiasi 
disseminazione». In ogni caso 
il servizio giardini, ha aggiunto 
l'assessore, interverrà nei casi 
in cui vi sia un «accertato peri­
colo per la pubblica incolumi­
tà». 

La Rete romana 
presenta 
flprogrctmma. 
«Subito il voto» 
ma ' La Rete scende in campo 
a proposito della crisi in Cam­

per chiedere lo scio­
glimento del consiglio comu­
nale, «delegittimato dagli scan- ' 
dati giudiziari». Chiede che la 
parola passi direttamente agli " 
elettori, sostiene che bisogna -
ripartire dai «valori» e dalla * 
«gente», ma non presenta nes­
suna proposta Né un prò- ' 
gramma con cui candidarsi ad 
un prossimo governo, né un'i­
potesi di alleanza. Cosi, il di­
scorso fatto da Cristina Peni- -
già, Giuseppe Lobefaro e Fa- --
biola Patemitì nella conferen­
za stampa di ieri nella sede di 
vii Tornaceli!, resta un collage 
di «no» piuttosto che un proget­
to politico alternativo a qual­
cosa. -.-• :«•'•;•• ..,-•"•*•.. 

No alla giunta di rinnova- '' 
mento proposta da Verdi e Pds 
(anche perché la Rete nel ' 
consiglio comunale .eletto '' 
nell'89 non ha neppure un 
rappresentante ndr), no all'in­
gresso in Alleanza democrati­
ca, no ad aspettare le riforme 
elettorali per andare al voto 
ma no anche aJ-commissana- -
mento, roidlo-Sdojpierché^è 
impostato^àle-^-gli-ièsiJròprl * -
sono solo un-impoverimento 
per il Comune», no a Carraio 
perché «i romani avevano scel­
to 11 signor Nessuno», ma no ' 
ancheaCaracl. w.~ 
- • «Noi vogliamo dare impor­
tanza alle persone e non agli 
schieramenti, - che sono un 
semplice rimescolamento del­
le carte», dice Cristina Perugia. 
Ed è subito costretta ad am­
mettere un passo falso. In un -
partito-movimento, che mette * 
al primo postò la responsabili­
tà dell'elettore e dell'eletto, co­
me mai mentre 1 più votati del­
la lista sono stati Leoluca Orla­
no, Carlo Palermo e Alfredo 
Galasso, l'unico deputato ro­
mano della Rete é la quarta 
classificata: Laura Giumella, 
«forte» di sole'1.500 preferen­
ze? Per rispondere Cristina Pe­
rugia è costretta a fare autocri­
tica: «In campagna elettorale ' 
l'abbiamo spiegato che a Ro­
ma avevamo presentato una li­
sta vetrina per far conoscere U 
movimento. Non succederà 
più». Domenica prossima, alle L 

10 e 30. la Rete cercherà di 
schiarirsi le idee al cinema Ca-
pranica con Leoluca Orlando, 
Gianfranco' Amendola, Stefa­
no Rodotà, Miriam Massan. 

. . . URxC 

Vìa allo Sdo 
A Centocelle 
tonnellate 
di cemento 
WM Primo passo per la realiz­
zazione del sistema direziona­
le orientale, il celebrato Sdo 
una commissione del Campi­
doglio ha comincialo ad occu­
parsi del comprensorio di Cen­
tocelle e del problemi dì vinco­
lo sorti con la sovrintendenza 
archeologica. La commissione ' 
capitolina ha chiesto incontri 
col sovrintendente e con la 
commissione che si occupa 
del trasferimento dei ministeri 
Qualche giorno fa. la commis- " 
sione per «Roma capitale» (col . 
ministro ed il direttore dei beni 
culturali Alberto Ronchey e 
Francesco Sisinni) aveva dato _ 
il suo assenso alla realizzazio- > 
ne del comprensorio di Cento-
celle (2.900 milioni di metneu-
bi di cemento) arretrando pe- ( ^ 
rò gli edifici in costruzione di . 
200 metri e lasciando cosi un 
parco lungo l'antica via Labi-
cana, a ridosso del Quadrare 
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